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DANIEL MANNINI: UN PENSIERO PITTORICO IN EVOLUZIONE

IMPETO – 2021, acrilico e smalto su tela di cotone, 120x50x0,4cm

“All'interno del flessuoso e camaleontico pensiero pittorico di Daniel Mannini si possono cogliere
delle  fasi  sequenziali  in  costante  e  continua evoluzione,  che corrispondono non soltanto al  suo
dinamismo riflessivo vivacemente reattivo e recettivo agli  stimoli  esterni  e  interni,  ma anche a
quello  sviluppo  progressivo,  che  dal  punto  di  vista  esistenziale  gli  fornisce  una  più  solida  e
consolidata  maturità  di  vedute  e  di  prospettive  e  una più  consistente  capacità  di  valutazione  e
comprensione”.  La  Dott.ssa  Elena  Gollini  analizzando la  produzione  artistica  di  Mannini  pone
l'accento sul  potenziale  di trasformazione,  che possiede e  che viene amplificato e  incrementato
gradualmente  tramite  la  crescita  incalzante  di  proiezione  visionaria  mediante  la  quale  Mannini
incede  nel  suo  cammino  di  ricerca  creativa  e  di  crescita  personale.  Inoltre,  proseguendo  nelle
dissertazioni analitiche la Dott.ssa Gollini ha evidenziato: “La capacità di discernere e di scegliere
in modo sempre coerente e responsabile supporta Daniele e lo rende autonomo e indipendente da
remore inibitorie futili e sterili. Daniel si concentra sui traguardi, che si prefigge di perseguire e di
raggiungere e si orienta verso un miglioramento positivo, considerando la sua esperienza pittorica
come una sorta  di  pedana di lancio arricchente e costruttiva,  come una preziosa opportunità  di
riflessione intensa e profonda sul suo status umano ed esistenziale e come una papabile occasione di
avvincente scommessa con se stesso e con le proprie doti e con la propria voglia di imparare a
vedere e a guardare oltre i limiti  e i confini,  di spingersi avanti  verso la sfera del futuro e del
futuribile, pur tenendo sempre i piedi ben ancorati alla dimensione del reale e della realtà. Daniel si
cimenta nell'arte pittorica ben sapendo, che avrà davanti una serie di livelli da superare e anche
degli ostacoli da affrontare per ottenere sempre prestazioni elevate e qualitativamente avvaloranti. È
pronto e carico di energia e di sferzante e prorompente vitalità. In una prospettiva attuale di arte
contemporanea Daniel si accinge a dimostrare il proprio talento con quella spontanea e genuina
naturalezza, che gli appartiene, con quella spinta autentica di slancio, che non ha bisogno di pensieri
fuorvianti e inquinanti e non si lascia condizionare da influenze negative, ma si basa in primis su
quell'ispirazione pulsante e vibrante, su quell'humus fecondo, che sollecita la mente e l'anima e lo
sprona a continuare con enfasi pura e strabordante di pathos. Fare arte per Daniel equivale a sentirsi
presente nel  presente e  attivamente operoso e  al  contempo significa  conquistarsi  di  diritto  una
posizione  meritevole  e  meritocratica  nella  previsione  futurista  e  futuribile  della  grande  arte
universale”.


